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  COMUNE DI ANCONA

ARGOMENTO N. 1001/2016
iscritto all’O.d.G. del Consiglio
DIREZIONE PIANIFICAZIONE URBANISTICA
Proposta della Giunta al Consiglio comunale
deliberazione n. 571 del 04/10/2016 
OGGETTO:
VARIANTE PARZIALE AL P.R.G. PER CAMBIO DI 
CATEGORIA DI INTERVENTO DELL'EDIFICIO SITO IN VIA MONTEGRAPPA N. 26 – ART. 15 COMMA 5 L.R. 34/92: ADOZIONE.

Relatore: Assessore All’Urbanistica 
L A   G I U N T A   C O M U N A L E
Premesse:
· con Delibera della Giunta Regionale n. 5841 del 28.12.1993 (B.U.R. Marche n. 7 del 3.2.1994), veniva approvato il Piano Regolatore generale vigente;

· con nota prot. n. 101338 dell’1.10.2014 i proprietari dell'immobile sito in Via Montegrappa n. 26, hanno presentato una richiesta di variante parziale al P.R.G. per ottenere il cambio della categoria d'intervento sull'edificio su cui grava un vincolo di “Restauro” CPI1 di cui all'art. 34 delle N.T.A. del P.R.G.;
· l'immobile, valutata la non corretta attribuzione della categoria di intervento indicata nelle tavole del P.R.G. in quanto la categoria CPI1 “Restauro” attribuita all'immobile non considera gli interventi eseguiti negli anni antecedenti al 1960, autorizzati con idonei atti abilitativi, consistenti nella sopraelevazione del corpo storico originario e nella superfetazione con struttura in cemento armato su tre piani, che di fatto hanno privato l'edificio dei caratteri originari di interesse storico, non presenta caratteristiche architettoniche tali da giustificare particolari norme urbanistiche di tutela degli aspetti estetici e strutturali;

· l'immobile è sottoposto al vincolo di tutela paesaggistica ex L. 1497/39 - Decreto Ministeriale 22.8.1964 “Villa Migliarini”, che è volto prevalentemente alla tutela dei caratteristici aspetti naturalistici e morfologici del sito;

· la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici delle Marche, con note prot. n. 14532 del 26.9.2014 e prot. n. 359 del 12.1.2015 ha espresso parere favorevole al cambio della categoria di intervento in quanto la variante non pregiudica la salvaguardia dei valori codificati dal provvedimento di tutela di cui al D.M. 22.8.1964;
· la Giunta comunale nella seduta del 30.3.2016, a seguito della comunicazione dell'Assessore all'Urbanistica, ha preso atto e dato mandato all'ufficio di procedere nell'iter di variante;
· la variante parziale al P.R.G. riguarda la correzione della categoria di intervento sull'edificio che passa da CPI1 “Restauro” a CPI5 “Ristrutturazione edilizia con vincolo parziale di sedime” e l'introduzione di alcune prescrizioni specifiche di carattere geologico;
· con note protocolli n. 97554, 97559 e 97562 del 13.7.2016 è stato comunicato ai proprietari dell'immobile l'avvio del procedimento amministrativo relativo alla variante in oggetto;

· alla scadenza del periodo indicato nell'avvio del procedimento, e precisamente entro la data del 24.7.2016, non sono pervenute memorie scritte da parte dei richiedenti interessati;
Preso atto che:
· con nota prot. n. 59853 del 27.4.2016 si chiedeva alla Provincia di Ancona, Dipartimento III Governo del Territorio - Area Procedure Autorizzazioni e Valutazioni Ambientali, l'esclusione dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi delle Linee Guida approvate con Decreto Giunta Regionale n. 1813/2010;

· la Provincia di Ancona, con nota prot. n. 48359 del 12.5.2016 del Dirigente del Settore IV - Area Governo del Territorio - UO Pareri Urbanistici e Valutazioni Ambientali di Piani Urbanistici e Territoriali (ns. prot. n. 66843 del 12.5.2016), ha escluso la variante in oggetto dalla procedura di valutazione di VAS come stabilito dalle Linee Guida Regionali paragrafo 1.3, punto 8, lettera h);

· con nota prot. n. 72805 del 24.5.2016 si chiedeva all'ASUR Marche, Area Vasta n. 2 - Servizio Igiene e Sanità Pubblica, il parere di competenza ai sensi della Legge n. 833/1978;

· con nota prot. n. 103374 dell’8.6.2016 (ns. prot. n. 79985 del 9.6.2016) è pervenuto il parere, richiesto ai sensi dell'art. 20 della L. 833/1978, dell'A.S.U.R. Marche, Area Vasta n. 2 - Servizio Igiene e Sanità Pubblica, nel quale si esprime parere favorevole alla variante al P.R.G. proposta;

· con nota prot. n. 72789 del 24.5.2016 si chiedeva alla Regione Marche - Servizio Infrastrutture, Trasporti ed Energia, P.F. Presidio Territoriale ex Genio Civile Pesaro-Urbino e Ancona, il parere di competenza ai fini della compatibilità geomorfologica, artt. 13 della Legge 64/1974 e 89 del D.P.R. n. 380/2001, e il parere di competenza ai fini della compatibilità idraulica, L.R. 22/2011 e DGR 53/2014;

· la Regione Marche - Servizio Infrastrutture, Trasporti ed Energia, P.F. Presidio Territoriale ex Genio Civile Pesaro-Urbino e Ancona, con nota prot. n. 0475474 dell’8.7.2016 (ns. prot. n. 96184 dell’11.7.2016) ha espresso parere favorevole, ai sensi dell'art. 89 del D.P.R. 380/2001 compatibilità geomorfologica, con le prescrizioni indicate nel Rapporto Geologico redatto dal Dott. Geol. Stefano Cardellini riportate nelle N.T.A. del P.R.G. in variante, ed una valutazione positiva sulla verifica di compatibilità idraulica, ai sensi della Legge Regionale 23.11.2011 n. 22 e del suo Regolamento;

· nella seduta del _______ la 2^ Commissione consiliare Assetto ed Uso del Territorio si è espressa in ordine a tale atto;

· la presente proposta di variante, che riguarda la correzione della categoria di intervento su di un edificio e l'introduzione di alcune prescrizioni specifiche di carattere geologico, non incide sul dimensionamento globale del P.R.G. e non modifica la distribuzione dei carichi insediativi e la dotazione degli standard di cui al D.M. 1444/1968, pertanto, rientra nei casi di cui all’art. 15 comma 5 della L.R. 34/1992 e sarà approvata in via definitiva dal Consiglio comunale ai sensi dell’art. 30 della stessa L.R. 34/92;

Dato atto e attestato con la sottoscrizione apposta, che nei confronti del Dirigente Claudio Centanni e del Responsabile del Procedimento, dis. Mauro Serini:

· non ricorre conflitto, anche potenziale, di interessi a norma dell'art. 6bis della Legge 241/1990, dell'art. 6 del D.P.R. 62/2013 e dell'art. 6 del Codice di Comportamento del Comune di Ancona;

· non ricorrono le cause di astensione previste dall'art. 7 del D.P.R. 62/2013 e dall'art. 7 del Codice di Comportamento del Comune di Ancona;

Visto:

- la Legge urbanistica 17 agosto 1942, n. 1150;

- la Legge urbanistica della Regione Marche 5 agosto 1992, n. 34;

- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152;
Attesa la competenza del Consiglio comunale ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni;
propone al Consiglio comunale
1) di considerare le premesse parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;

2) di adottare la Variante parziale al P.R.G. per cambio di categoria di intervento dell'edificio sito in Via Montegrappa n. 26, unitamente ai seguenti allegati:

- Allegato A_Relazione Tecnica

- Allegato B_Elaborato Grafico

- Allegato C_Norme Tecniche di Attuazione

- Allegato D _Rapporto Geologico;

3) di dare mandato agli Uffici competenti di provvedere al deposito e pubblicazione della presente variante e agli altri adempimenti conseguenti ai sensi delle leggi vigenti;

4) di dare esecuzione al presente provvedimento dandosi atto a attestando che nei confronti del Dirigente e del Responsabile del Procedimento:
· non ricorre conflitto, anche potenziale, di interessi a norma dell'art. 6bis della Legge 241/1990, dell'art. 6 del D.P.R. 62/2013 e dell'art. 6 del Codice di Comportamento del Comune di Ancona;

· non ricorrono le cause di astensione previste dall'art. 7 del D.P.R. 62/2013 e dall'art. 7 del Codice di Comportamento del Comune di Ancona.
ALLEGATI
· Allegato A_Relazione Tecnica

· Allegato B_Elaborato Grafico

· Allegato C_Norme Tecniche di Attuazione

· Allegato D _Rapporto Geologico;
· Parere art. 49 – D. Lgs. n. 267/2000;
· Dichiarazioni Pubblicazione on line su “Amministrazione Trasparente” e “Albo Pretorio”.
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